
Glossario – Comunicazioni Obbligatorie COB 

 

Comunicazioni 

Comunicazioni obbligatorie: Comunicazioni che tutti i datori di lavoro, pubblici e 

privati, devono trasmettere in caso di assunzione, proroga, trasformazione e 

cessazione dei rapporti di lavoro. 

Eventi: Elemento base su cui si fonda il modello dei dati. Sono suddivisi in: 

Avviamenti, Cessazioni, Trasformazioni, Proroghe. Ognuno di essi è di norma 

caratterizzato da una data d’inizio, ed eventualmente da una data di fine. 

Avviamento: Instaurazione di un rapporto di lavoro tra un individuo e un datore 

di lavoro. 

Cessazione: Termine del rapporto di lavoro tra un individuo e un datore di lavoro.  

Proroga: Prolungamento, oltre i termini previsti, di un rapporto di lavoro a 

termine o comunque di durata temporanea (es. co.co.pro). Si verifica allorché il 

rapporto venga prolungato oltre il termine stabilito inizialmente, senza che sia 

intervenuta una trasformazione del rapporto medesimo. 

Trasformazione: Si ha trasformazione solo nei casi espressamente indicati dalla 

norma, allorché il prolungamento del rapporto iniziale comporti una 

trasformazione legale dello stesso: da contratto a termine a contratto a tempo 

indeterminato, da tempo parziale a tempo pieno, da apprendistato a contratto a 

tempo indeterminato, da contratto di formazione e lavoro a contratto a tempo 

indeterminato, da contratto di inserimento a contratto a tempo indeterminato. 

Rapporto di lavoro: Tutti gli eventi successivi e contigui che legano due soggetti 

(ad esempio la filiera avviamento, proroga, trasformazione, cessazione), 

concorrono alla creazione di un unico rapporto di lavoro. Il rapporto rappresenta 

il massimo livello di aggregazione degli eventi e il punto di partenza per tutte le 

aggregazioni successive. 

Avviati: Individui soggetti ad avviamento; nel corso del periodo analizzato un 

individuo può essere soggetto a più avviamenti. 

Cessati: Individui per cui si conclude un rapporto di lavoro, in seguito a una 

possibile serie di motivazioni; nel corso del periodo analizzato un individuo può 

essere soggetto a più cessazioni. 

Classificazione Professioni CP2011: A partire dal 2011 l'Istat ha adottato la 

nuova classificazione delle professioni CP2011, frutto di un lavoro di 

aggiornamento della precedente versione (CP2001) e di adattamento alle novità 

introdotte dalla International Standard Classification of Occupations - Isco08. La 

classificazione CP2011 fornisce uno strumento per ricondurre tutte le 

professioni esistenti nel mercato del lavoro all'interno di un numero limitato di 

raggruppamenti professionali. 



Forme contrattuali1 

Apprendistato: Rapporto di lavoro con cui un datore di lavoro si impegna a 

formare l'apprendista fino a farlo diventare un lavoratore qualificato, 

occupandolo in attività lavorative. Nel D.lgs n. 276/2003 vengono distinti tre tipi 

di contratto di apprendistato: 

• Apprendistato per l'espletamento del diritto/dovere di istruzione e 

formazione. È riservato agli studenti con almeno 15 anni di età, ha durata 

non superiore ai 3 anni ed è finalizzato al conseguimento di una qualifica 

professionale. 

• Apprendistato per il conseguimento di una qualifica attraverso una 

formazione sul lavoro e un apprendimento tecnico-professionale. Il monte 

ore di formazione all'interno di tale percorso non può essere inferiore a 

120 ore annue e la formazione effettuata va registrata nel libretto 

formativo. Riguarda i giovani di età compresa tra i 18 e i 29 anni. 

• Apprendistato diretto all'acquisizione di un diploma o all'alta formazione. 

Può essere attivato per i giovani di età compresa tra i 18 e i 29 anni per il 

conseguimento di un titolo secondario o di alta formazione 

Contratto di Somministrazione: Consiste in un accordo commerciale concluso 

fra due soggetti, uno denominato “utilizzatore” e l’altro "somministratore". Grazie 

a questo accordo, il somministratore (che deve possedere la prescritta 

autorizzazione per la fornitura professionale di manodopera) assume i lavoratori 

e li mette a disposizione dell’utilizzatore per esigenze professionali di carattere 

continuativo o limitato nel tempo. La dipendenza del lavoratore dal 

somministratore può essere a tempo determinato o indeterminato. 

Lavoro a progetto: Può essere definito come un rapporto di collaborazione 

coordinata continuativa (il vecchio co.co.co.) prevalentemente personale e 

senza vincolo di subordinazione. Deve essere riconducibile a uno o più progetti 

specifici, determinati dal committente, che vengono gestiti autonomamente dal 

collaboratore in funzione del risultato, in coordinamento con l’azienda 

committente e indipendentemente dal tempo impiegato.  

Tempo Determinato: Tipo di contratto di lavoro nel quale la data di scadenza 

viene stabilita all'atto della stipula del contratto stesso.  

Tempo Indeterminato: Per contratto a tempo indeterminato si intende un 

rapporto di lavoro che, a seguito di un periodo di prova, si trasforma in 

assunzione senza scadenza. Il contratto stabilisce le condizioni della 

prestazione lavorativa. Con esso sono stabiliti i diritti e gli obblighi degli 

imprenditori e dei lavoratori. 

 

 
1 FONTE: HTTP://WWW.LAVORO.GOV.IT/ 


